3°INCONTRO : MOSE’ –RIFERIMENTO AL CATECHISMO”SAREME MIEI TESTIMONI” PAG.13-14
NELLO ZAINO: I SANDALI e le CATENE SPEZZATE.

Le immagini del nostro catechismo ci mostrano parte dell’epopea di Abramo, pastore nomade, con in mano il bastone del comando e la TENDA simbolo del suo pellegrinare. Ci mostra la moglie Sara mentre accudisce il figlio Isacco (2° patriarca), che in lingua semita sembra significhi “SORRISO DI DIO”, e ci mostra i suoi figli gemelli Esaù e Giacobbe (3° patriarca). Questo disegno ci mostra una storia lineare, ma siccome le vicende di ognuno di noi non sono prive di lotte, di momenti di sconforto e di sorprese ci mostra anche alcuni momenti cruciali della vita di queste persone, ma in particolar modo colpisce l’immagine di una moltitudine di persone che si dirigono verso una terra di LIBERTA’lasciando la terra d’Egitto che rappresenta la schiavitù.
Chi sono queste persone? E perché lasciano l’Egitto? Chi è la figura che in primo piano e cosa tiene in mano?

La Bibbia ci racconta che i figli di Giacobbe si erano rifugiati in Egitto dopo una lunga carestia che aveva colpito il loro paese, e che dopo un periodo di convivenza pacifica con i suoi abitanti vengono resi schiavi.

Ed ecco che a questo punto compare sulla scena il personaggio biblico che definiremo come LIBERATORE ossia Mosé. Vi ricordate qualcosa di lui? (Far raccontare ai ragazzi la sua storia)

Leggere Es. 3,1-15

La Bibbia qui ce lo  mostra appena dopo la sua fuga dall’Egitto, come un uomo semplice un pastore e come aveva fatto con altri uomini comuni prima di lui il Signore lo chiama, e questo perché Dio sta in mezzo a noi e ci parla attraverso i nostri genitori, insegnanti, amici e per questo dobbiamo stare attenti per poter sentire la sua voce. Questo passo dell’Esodo ci dimostra che Dio non si dimentica del suo popolo, lo ascolta e lo libera dalle schiavitù, così come è pronto ad ascoltare noi e a starci vicino.
Ma se riflettiamo con attenzione su questo passo noteremo un simbolo importante che noi dovremo inserire nel nostro zaino di cristiano. Sapete dirmi qual è? 

Sono i SANDALI. Mosè se li toglie davanti al Signore, compie un gesto di UMILTA’, chi si presenta a Dio deve farlo in punta di piedi, in silenzio. E come Mosè il cristiano deve trattenersi a un lungo colloquio con Dio attraverso LA PREGHIERA. E’attraverso di essa che si può attingere alla forza e al coraggio per dire di no alle “schiavitù” che ogni giorno ci circondano.

Proviamo ad elencarne qualcuna?

Queste sono schiavitù dei giorni nostri, ma oggi come allora Dio ci vuole liberi, ad ogni uomo consegna con il dono della vita un regalo personale la LIBERTA’. Ma libertà fa rima con RESPONSABILITA’ questo vuol dire che non dobbiamo fare ciò che ci piace senza pensare alle conseguenze. Ognuno di noi è veramente libero solo se rispetta  la libertà degli altri solo se SPEZZA LE CATENE gesto che simboleggia il liberarci dalle schiavitù, il secondo simbolo che quest’oggi inseriremo nel nostro zaino.

Il Signore è stato tenace nel volere la libertà del suo popolo, tant’è che manda sull’Egitto le 10 piaghe, e poi manderà suo Figlio Gesù per liberarci dal peccato. Questo processo di liberazione continua il PROGETTO DI ALLEANZA che Dio aveva iniziato con Abramo e i patriarchi.

Alleanza che ora non è più con un solo uomo ma con un intero popolo che d’ora innanzi si chiamerà ISRAELE, che capirà che un’alleanza ossia un amicizia non è monolaterale ma bilaterale., io ti offro qualcosa e tu mi ricambi.

Sta a noi a questo punto scegliere se seguire la libertà e con essa assumerci la responsabilità delle nostre scelte, spetta a noi decidere se caricarci nello zaino i SANDALI e le CATENE SPEZZATE Ed entrare a far parte del popolo di Dio, rispettando le leggi che ci ha donato. (10 comandamenti). . 

PROPORRE AI RAGAZZI SCHEDA “LE SCHIAVITU’ DEL NOSTRO TEMPO” TRATTA DA “ Storie e attività” di Luigi Ferraresso Ed. Elledici.
PREGHIERA SALMO 25 “ Salvaci, Signore tu che sei fedele”

Sono ancora giovane, Signore,

sono agli inizi del cammino della vita.

Fammi conoscere le tue vie, Signore,

indicami la strada che devo seguire.

Guidami con la tua verità:

mio Dio, istruiscimi tu.

Signore, io scelgo te e solo te,

come unico maestro della mia vita.

Solo tu, Signore, e nessun altro, 

può condurmi alla salvezza.

Solo tu, sei la mia speranza, sempre,

in ogni momento della mia vita.

Ricorda il tuo affetto, Signore,

l’amore che mi porti da sempre.

Dimentica i miei errori da ragazzo,

seguimi con la tua bontà.  
